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Deve essere, con il turismo culturale, una priorità 
politica del nuovo Parlamento europeo, 
cemento dell’Unione, motore sociale e economico

giugno scorso abbiamo votato per 
eleggere il nuovo Parlamento eu-
ropeo, avviando una serie di deci-
sioni che porteranno ad avere ac-

canto alla rinnovata presidentessa Ursula van 
der Leyen la nuova Commissione europea, i 
cui 27 commissari – uno per ciascuno dei Pae-
si membri -, devono passare, per approvazio-
ne, un esame e voto del nuovo Parlamento. 
Questi mesi sono dunque fondamentali per le 
organizzazioni come Europa Nostra, di cui il 
TCI è membro, per sottolineare le urgenze e le 
priorità dei settori. Consapevoli che cultura, 
patrimonio culturale e turismo culturale sono 
rilevanti, ma non sufficientemente sostenuti 
per il valore intrinseco, ma anche sociale ed 
economico che ricoprono, nel 2019 tre gran-
di “organizzazioni ombrello”, Europa Nostra, 
Culture Action Europe e European Cultural 
Foundation, attive in campo culturale con fo-
cus parzialmente diverso e complementare, 
hanno unito le forze per esercitare con mag-
gior coordinazione l’azione di lobby, propo-
nendo un “Cultural Deal for Europe“. 

Alla domanda «Perché l’Unione europea si 
deve occupare di cultura?» le risposte sono 
molteplici: anzitutto, perché in un mondo po-
larizzato la cultura ci unisce e tiene insieme, 
è il modo in cui scambiamo le nostre idee. La 
cultura, il patrimonio culturale e il turismo 
culturale accendono i cuori dei cittadini e ali-
mentano la loro riflessione, rappresentando 
quello che vogliamo e il futuro delle nostre 
società. Non è solo parte del progetto euro-
peo, ma il suo cuore pulsante, una dimensio-
ne trasversale e rilevante per tutte le linee 
politiche dell’Ue. Dunque la cultura sia in-
scritta in tutti gli opportuni programmi di fi-
nanziamenti europeo, le strategie di sviluppo 
sostenibile, le relazioni con il resto del mondo 
e la visione del nostro futuro. Senza cultura, il 
futuro stesso dell’Europa è a rischio. 
All’azione propositiva di Cultural Deal for Eu-
rope si è accompagnata quella più analitica 

di valutazione dei programmi elettorali delle 
varie aree politiche europee, suggerendo le 
forme di attenzione e sostegno alla cultura e 
al turismo culturale più coerenti con le speci-
fiche visioni, ma cercando comunque di allar-
gare gli spazi e gli impegni. 
Vedremo come la nuova composizione del-
la Commissione e le priorità del Parlamento 
europeo dimostreranno concretamente l’ap-
poggio alla cultura in una fase segnata dalla 
paura e dalla sfida al nostro grande progetto 
di pace, messo alla prova dalla storia. 
Le preoccupazioni per una minore atten-
zione ai temi della pace e della convivenza 
amichevole, della mobilità per studio, lavoro, 
turismo sono palpabili, dunque è ancora più 
importante battersi per bilanciare con pro-
positività la logica perdente della chiusura 
difensiva. Ciò che noi tutti sperimentiamo 
come viaggiatori attenti e responsabili è che 
dappertutto, seguendo le tracce della storia 
e dell geografia, cercando il bello, parlandosi 
con curiosità e attenzione, le persone danno 
il meglio e sono orgogliose di mostrare i loro 
tesori, coniugando identità e dialogo. Una 
forma di relazione che costruisce ponti, fi-
ducia, pace: una triade di cui tutti abbiamo 
bisogno e di cui l’Europa è scrigno prezioso. 

Prima viene la cultura

A I nuovi 
commissari Ue

Nella Commis-
sione europea 
che affiancherà 
la Presidentessa 
nel quinquennio 
2024-2029, il col-
legio dei Commis-
sari corrisponde 
grossomodo al 
consiglio dei 
Ministri del 
Governo italiano 
e ciascuno dei 
suoi membri è 
responsabile 
nella relativa area 
di competenza. 
Il nuovo commis-
sario ai Trasporti 
sostenibili e al 
Turismo è il greco 
Apostolos Tzit-
zikostas (PPE): 
nella sua lettera 
di mandato si 
dice che il settore 
è essenziale an-
che per connette-
re le persone e 
per alimentare le 
economie locali.
Il nuovo Commis-
sario alla Equità 
intergenerazio-
nale, Gioventù, 
Cultura e Sport è 
il maltese Glenn 
Micallef (S&D): 
tra i suoi compiti 
quello di aver 
cura dei giovani 
e del dialogo in-
tergenerazionale. 
La parola Cultura 
compare solo nel 
titolo della sua 
lettera di manda-
to: probabilmen-
te un’occasione 
persa.

Europa Nostra di Cristina Loglio

La sede del Parlamento europeo a Bruxelles, che ospita 
i rappresentanti del 27 Paesi dell’Unione.


